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Nella revisione generale dell’Ottocento italiano che sempre pin si impone e che, a giudi-
care dalle continue SCOperte, ¢l riserberd non ]rm']tn' SOrprese (tanto avventate € noit
suffracate da IHI'Ltgl]r:'irfn1|4!iT:|.. cosciente e I'I_IHEEl]_!'E.‘]_ conoscenza delle opere e decli ar-
t1st1 sono state le conclusioni che la eritiea utficiale ha aceettato), il nome di BENI

DETTO SERVOLINI, che si LG dire adesso una scoperta, trovera i1l suo degno posts
nella storia e sara ['I-l'n]Hh-il'illrn 1e] S0 -_':;11:-|i meriti.

I'ra le meteore benvenutiana e bezzuoliana e rli aedi della pittura nuova. infatti, non
» stato fatto PoOsto Imal a Ill.lr'i |i'111|1_'i che. nel centro artistico fiorentino, eredi del FUsto
tradizionale accademico, si rinnovarono, operando nel sereno raccoglimento dei loro
studi, lontano dai clamori delle guerre e delle sommosse politiche di quegli anni. dells
dispute e delle feroci rivalita artistiche e della sfacciata reclame degli arrivisti

Uno di questi isolati. di questi ribelli ai litigi ed alle chiacchiere che resero famosi
ino 1 caffe, e Benedetto Servolini. Di lui, della sua arte e dei suni tempi da un po’ mi
propongo di dire in una monografia, accomunandogli un altro dimenticato e tuttavia
Inieressante |:'|]'[T:+[':‘ dello stesso coenome (del =uon, '|f|[||*!i. e del mio ceppo 1l settecen
LISTA {35114“!';”‘ servolini. Lo studio presente, pertanto, ne ¢ un‘anticipazione ed una
f'.r"'!l-"-:['i;.-’.iﬂill' 1n.'i':hl'fillltl'flrt' ristretta alla |iru-llr|u-1:‘-.‘|.-'_iuuru- storica. per quanto %14 F-rlv-i'r”l'
sin da ora, sul piano eritico, vedere gia delineata la massiceia ficura artistica di Bene-
detto: il migliore e piu dotato allievo, incontestabilmente, del Benvenuti: superiore al

Bezzuoli per la maestria del disegno e della composizione affinata dai continui contatti

, col Gazzarrini di cui fu assistente; il miglior colorista del tempo tra i toscani per la rar:
I ra l dlll pel rari

""”"“ll*li”:l ESEICITEEa ¢Con i" "|”1ii'l I]I'i :}:I]:I]i Vvenerr & 4=i ;|]T['|- .'||.:?_|-L-.,|.r||i Imae=stri: .3‘!” I'to

all’arte nuova ed al gusto dei francesi (come ria nel 1546 poteva dichiarare nel suo Dizio-

nario (1) I| “ui.'_'l"} A -:lTI'l""'-i'_'rI'.“i!Hl ihin“f'i-ﬂli]u 1i|'||;5 ]l.l'|1]a!"| moderna ed ;1[||i;g-;-..-,'|1[1~]|:|j.-..
quando, accanto alle grandi tele storiche '”i'i“r"' per commissione ed imposizione di

soggetti del suo mecenate Federico Stibbert, dipingeva ariosi e luminosi paesaggl in cul

1=3

i' SLUB hitp:/digital slub-dresden.de/id481 39031 6/195
Wir flhren Wissen.



